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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 3 marzo 2021, n. 7

Interventi di riqualifi cazione del patrimonio stori-
co e di pregio degli enti locali toscani.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO
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Art. 8 - Norma fi nanziaria
Art. 9 - Entrata in vigore

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, comma terzo, della Costituzione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettere m) e v), dello 
Statuto;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n.137);

Vista la legge 9 gennaio 2006, n. 14 (Ratifi ca ed 
esecuzione della Convenzione europea sul paesaggio,
fatta a Firenze il 20 ottobre 2000);

Vista la legge 1° ottobre 2020, n. 133 (Ratifi ca ed 
esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio
d’Europa sul valore del patrimonio culturale per la 
società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005);

Vista la legge regionale 25 febbraio 2010, n. 21
(Testo unico delle disposizioni in materia di beni, istituti
e attività culturali);

Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65
(Norme per il governo del territorio) e, in particolare
l’articolo 1;

Vista la risoluzione del Consiglio regionale 15 marzo
2017, n. 47 (Programma regionale di sviluppo 2016 -
2020. Approvazione);

Vista la risoluzione del Consiglio regionale 21 ottobre
2020, n. 1 (Approvazione del Programma di governo
2020 - 2025);

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 22
dicembre 2020, n. 78 (Nota di aggiornamento al DEFR
2021. Approvazione ai sensi dell’articolo 9, comma 1, 
della l.r. 1/2015);

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 24
febbraio 2021, n. 22 (Docum ento di economia e fi nanza 
regionale “DEFR” 2021. Integrazione alla nota di 
aggiornamento al DEFR 2021);

Considerato quanto segue:
1. La Regione Toscana, nell’esercizio delle proprie 

competenze in materia di beni e attività culturali e 
nel perseguimento delle fi nalità istituzionali relative 
allo sviluppo della cultura ed alla valorizzazione del
patrimonio storico e culturale, ha caratterizzato il proprio
spazio di indirizzo strategico, così come attestato nella 
risoluzione 47/2017, associando e coniugando, anche
operativamente, i temi della conservazione, della
valorizzazione e della fruizione dei beni culturali; temi
peraltro ribaditi anche dal programma di Governo di cui
alla risoluzione 1/2020;

2. La Regione Toscana ha improntato le proprie
politiche alla garanzia delle migliori condizioni per il più 
ampio accesso alla cultura e ai beni culturali, in quanto
elemento essenziale e necessario per innalzare il livello
culturale e promuovere la sostenibilità del sistema di 
off erta culturale;

3. La presenza di complessi di beni di proprietà di enti 
locali chiusi al pubblico perché in stato di abbandono, 
nel rappresentare un dato particolare del territorio, rivela
peculiari opportunità ed esigenze di riqualifi cazione per 
la fruizione e la valorizzazione;

4. La Regione Toscana persegue, tra le fi nalità 
principali della propria azione previste nello Statuto,
la valorizzazione, oltre che del patrimonio storico
e culturale, anche delle forme culturali popolari,
delle tradizioni locali il cui sviluppo evolutivo si è 
concretizzato nella defi nizione di “patrimonio culturale 
per le società”, rinvenibile nella convenzione quadro 
del Consiglio d’Europa, c.d. “convenzione di Faro” sul 
valore del patrimonio culturale per la società, ratifi cata 
con l. 133/2020, a cui lo Stato italiano darà puntuale 
attuazione;
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5. È fi ne prioritario della Regione Toscana garantire 
la fruibilità del patrimonio culturale con interventi di 
conservazione, recupero e rifunzionalizzazione delle
strutture secondo i principi e le fi nalità sanciti dall’articolo 
1 della l.r. 65/2014 e incrementare le possibilità di 
accesso alla relativa fruizione, mediante interventi volti
ad avvicinare il cittadino ai luoghi, ai beni, ai servizi e
alle attività culturali;

6. Il recupero dell’accessibilità e della fruibilità 
pubblica di tali beni rappresenta dunque, attraverso un
intervento di riqualifi cazione, la realizzazione di un 
obiettivo di valorizzazione del patrimonio artistico,
storico e identitario del territorio della Regione e consente
di restituire ad usi pubblici beni di particolare pregio e
signifi cato. Ciò ai fi ni di una promozione e valorizzazione 
dell’appartenenza identitaria per i cittadini residenti e 
una maggiore capacità di richiamo per i turisti;

7. I tempi tecnici necessari all’espletamento delle 
procedure istruttorie connesse all’attuazione della 
presente legge, rendono opportuno prevederne l’entrata 
in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione
sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana;

Approva la presente legge

Art. 1
Oggetto

1. La presente legge prevede e disciplina il sostegno
fi nanziario agli enti locali per interventi di investimento 
fi nalizzati al recupero e alla riqualifi cazione degli edifi ci 
del patrimonio storico e culturale di pregio di loro
proprietà, nonché alla loro piena fruibilità da parte della 
cittadinanza in quanto elementi signifi cativi del carattere 
identitario del territorio regionale, nelle sue relazioni con
le tradizioni e con le vicende storiche della Toscana in
tutte le epoche del suo sviluppo.

Art. 2
Defi nizione

1. Ai soli fi ni della presente legge, per pregio si 
intende la qualifi cazione riconosciuta ad un immobile 
di proprietà degli enti locali, che essi e la comunità da 
loro amministrata gli attribuiscono, in ragione del valore
relazionale con la memoria storica per la sua collocazione
sul territorio, da valorizzare e tramandare alle generazioni
future quale eredità culturale per la propria valenza 
identitaria in quanto espressione di valori, credenze,
conoscenze e tradizioni.

Art. 3
Interventi

1. Nell’ambito dell’attività di valorizzazione del 
patrimonio di rilevanza storica e culturale della Toscana,

la Regione disciplina interventi di riqualifi cazione del 
patrimonio immobiliare storico e di pregio di proprietà 
degli enti locali.

2. La Regione sostiene i seguenti interventi in via
prioritaria in ordine decrescente:

a) interventi di conservazione, recupero, rifunzio-
nalizzazione e riqualifi cazione di immobili storici e di 
pregio di proprietà degli enti locali, in modo da consentire 
l’accesso e la fruizione degli stessi alla cittadinanza per 
fi ni culturali e aggregativi;

b) interventi di riqualifi cazione di immobili storici e 
di pregio di proprietà degli enti locali fi nalizzati all’uso 
istituzionale degli stessi.

Art. 4
Contributi

1. La Giunta regionale concede contributi in conto
capitale a benefi cio degli enti locali per interventi su 
immobili di loro proprietà, nell’ambito di progetti di 
valorizzazione culturale e di apertura alla cittadinanza,
secondo i criteri di cui all’articolo 5.

2. La Giunta regionale, in coerenza con le
disposizioni di cui all’articolo 4 della legge regionale 
25 febbraio 2010, n. 21 (Testo unico delle disposizioni
in materia di beni, istituti e attività culturali) e con gli 
indirizzi ed i criteri espressi nella deliberazione del
Consiglio regionale 22 dicembre 2020, n. 78 (Nota di
aggiornamento al DEFR 2021. Approvazione ai sensi
dell’articolo 9, comma 1, della l.r. 1/2015), nei limiti 
previsti dal bilancio di previsione, con deliberazione
defi nisce le modalità operative per l’attuazione degli 
interventi di cui all’articolo 3, comma 2.

Art. 5
Requisiti e criteri per la concessione dei contributi

1. Sulla base della deliberazione della Giunta
regionale, di cui all’articolo 4, comma 2, possono 
presentare domanda per la concessione dei contributi gli
enti locali che abbiano approvato il progetto defi nitivo 
o il progetto esecutivo ai sensi dell’articolo 23 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione
delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli 
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture), per interventi relativi ad
immobili di proprietà, come defi niti dall’articolo 10 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei
beni culturali e del paesaggio ai sensi dell’articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137).
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2. Ciascun ente di cui al comma 1 può presentare una 
sola domanda.

3. Gli interventi di cui all’articolo 3, comma 2, sono 
valutati sulla base dei seguenti criteri:

a) fi nalizzazione prioritaria del progetto di recupero 
e rifunzionalizzazione all’accessibilità del pubblico a 
spazi fi nora interdetti o diffi  cilmente accessibili alla 
cittadinanza;

b) funzionalità degli interventi in coerenza con le 
politiche regionali in materia di valorizzazione del
patrimonio culturale;

c) sostenibilità gestionale dei risultati degli interventi, 
nell’ottica di assicurarne la pubblica fruizione;

d) presenza di percorsi attrezzati per persone disabili.

Art 6
Revoca

1. In caso di inottemperanza agli obblighi previsti nel
provvedimento di concessione del contributo, è disposta 
la revoca del medesimo e la restituzione delle somme
erogate, maggiorate degli interessi legali a decorrere
dalla data di erogazione sino alla data di restituzione.

2. Le somme da restituire ai sensi del comma 1,
possono essere oggetto di compensazione con ulteriori
somme di cui sia prevista l’erogazione a favore degli enti 
locali inadempienti a valere sul bilancio della Regione.

Art. 7
Relazione

1. La Giunta regionale presenta annualmente, entro
il 31 ottobre, al Consiglio regionale ed alla commissione
consiliare competente, una relazione che descrive i
progetti realizzati con i contributi erogati ai soggetti di
cui all’articolo 3, comma 1, ed il loro stato di attuazione.

Art. 8
Norma fi nanziaria

1. Per l’attuazione di quanto previsto dalla presente 
legge è autorizzata la spesa di euro 2.500.000,00 
per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, cui si fa
fronte con gli stanziamenti della Missione 5 “Tutela 
e valorizzazione dei beni e delle attività culturali”, 
Programma 01 “Valorizzazione dei beni di interesse 
storico”, Titolo 2 “Spese in conto capitale” del bilancio 
di previsione 2021 - 2023.

2. Ai fi ni della copertura degli oneri previsti dalla 
presente legge è autorizzata la seguente variazione al 
bilancio di previsione 2021 - 2023, rispettivamente per
competenza e cassa e per sola competenza di uguale
importo:

Anno 2021
- In diminuzione, Missione 20 “Fondi e accanto-

namenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 2 “Spese 
in conto capitale”, per euro 2.500.000,00;

- In aumento, Missione 5 “Tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività culturali”, Programma 01 “Va-
lorizzazione dei beni di interesse storico”, Titolo 2 “Spese 
in conto capitale”, per euro 2.500.000,00;

Anno 2022
- In diminuzione, Missione 20 “Fondi e accanto-

namenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 2 “Spese 
in conto capitale”, per euro 2.500.000,00;

- In aumento, Missione 5 “Tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività culturali”, Programma 01 “Va-
lorizzazione dei beni di interesse storico”, Titolo 2 “Spese 
in conto capitale”, per euro 2.500.000,00;

Anno 2023
- In diminuzione, Missione 20 “Fondi e accanto-

namenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 2 “Spese 
in conto capitale”, per euro 2.500.000,00;

- In aumento, Missione 5 “Tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività culturali”, Programma 01 
“Valorizzazione dei beni di interesse storico”, Titolo 2 
“Spese in conto capitale”, per euro 2.500.000,00.

3. Agli oneri per gli esercizi successivi, si fa fronte
con legge di bilancio.

Art. 9
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge della Regione
Toscana.

GIANI

Firenze, 3 marzo 2021

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 24.02.2021.

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge della Giunta regionale 23 novembre
2020, n. 2
divenuta
Proposta di legge del Consiglio regionale 3 dicembre
2020, n. 10
Proponenti:
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LEGGE REGIONALE 3 marzo 2021, n. 8

Interventi di sostegno per le città murate e le forti-
fi cazioni della Toscana.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:
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PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, comma terzo, della Costituzione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettera m), dello Statuto;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137);

Vista la legge 9 gennaio 2006, n. 14 (Ratifi ca ed ese-
cuzione della Convenzione europea sul paesaggio, fatta a
Firenze il 20 ottobre 2000);

Vista la legge regionale 25 febbraio 2010, n. 21 (Testo
unico delle disposizioni in materia di beni, istituti e atti-
vità culturali);

Vista la risoluzione del Consiglio regionale 15 mar-
zo 2017, n. 47 (Programma regionale di sviluppo 2016
- 2020. Approvazione);

Vista la risoluzione del Consiglio regionale 21 otto-

bre 2020, n. 1 (Approvazione del Programma di Governo
2020 - 2025);

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 22 di-
cembre 2020, n. 78 (Nota di aggiornamento al DEFR
2021. Approvazione ai sensi dell’articolo 9, comma 1, 
della l.r. 1/2015);

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 24
febbraio 2021, n. 22 (Documento di economia e fi nanza 
regionale “DEFR” 2021. Integrazione alla nota di aggior-
namento al DEFR 2021);

Considerato quanto segue:
1. La  presenza di mura storiche per borghi e città è 

una costante nel contesto della Toscana e rappresenta un
dato identitario rilevante del territorio. Qui, infatti, sono
presenti a tutt’oggi strutture murarie di varie epoche in 
tutte le città capoluogo di provincia e si contano due dei 
quattro capoluoghi di provincia italiani che conservano
una cinta muraria integra: Lucca e Grosseto;

2. Tali edifi cazioni, già presenti a partire dall’epoca 
etrusca e romana, si accrescono in età medioevale, quan-
do il ruolo difensivo delle fortifi cazioni murarie diviene 
essenziale e, con esso, anche l’edifi cazione di castelli e 
torri, per proseguire all’epoca dei liberi comuni, quan-
do le città divennero luogo d’incontro e commercio. È 
in questo periodo che le strutture murarie, con gli edifi ci 
connessi, assumono, oltre al prevalente ruolo di difesa
della comunità nel suo complesso, una connotazione di 
elemento urbanistico; infi ne nel Rinascimento, epoca in 
cui il valore architettonico si aggiunse al ruolo strategico
e difensivo e si ebbero altissime espressioni di carattere
progettuale;

3. Il recupero dell’accessibilità e della fruibilità pub-
blica delle fortifi cazioni storiche, delle mura e degli edi-
fi ci connessi, rappresenta dunque un intervento di valo-
rizzazione del patrimonio artistico, storico e identitario
del territorio della Regione e consente di restituire ad usi
pubblici immobili di particolare pregio e signifi cato. Ciò 
ai fi ni di una promozione e valorizzazione dell’apparte-
nenza identitaria per i cittadini residenti e una maggiore
capacità di richiamo in borghi, città e castelli per i turisti;

4. La materia trova compiuta disciplina nella presen-
te legge e pertanto si abroga la legge regionale 1 agosto
2016, n. 46 (Città murate della Toscana);

5. I tempi tecnici necessari all’espletamento delle 
procedure istruttorie connesse all’attuazione della pre-
sente legge, rendono opportuno prevederne l’entrata in 
vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione sul
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana;

Approva la presente legge

Art. 1
Finalità
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1. Nell’ambito dell’attività di valorizzazione del pa-
trimonio storico e culturale della Toscana, la Regione
riconosce il valore storico e culturale del patrimonio ar-
chitettonico costituente già fortifi cazione muraria per la 
delimitazione e la difesa dei centri urbani delle città to-
scane, rilevando il peculiare carattere identitario del terri-
torio regionale che in tale patrimonio risiede e che deriva
dalla sua correlazione alle vicende storiche della Toscana
in tutte le epoche del suo sviluppo.

Art. 2
Oggetto

1. La presente legge disciplina interventi a sostegno
della valorizzazione delle mura storiche e degli edifi ci in 
esse inglobati o ad esse connessi, delle torri, dei castelli
e dei ponti, mediante il ripristino dell’accessibilità ai luo-
ghi e la creazione di percorsi culturali.

2. Il complesso degli edifi ci di cui al comma 1, è di 
seguito denominato “mura storiche”.

Art. 3
Contributi

1. Per la fi nalità di cui all’articolo 1, la Giunta regio-
nale è autorizzata a concedere contributi a favore dei co-
muni che intendano realizzare interventi a sostegno della
valorizzazione delle mura storiche, mediante il ripristino
dell’accessibilità ai luoghi e la creazione di percorsi cul-
turali.

2. La Giunta regionale, secondo quanto disposto
dall’articolo 4 della legge regionale 25 febbraio 2010, 
n. 21 (Testo unico delle disposizioni in materia di beni,
istituti e attività culturali), nei limiti previsti dal bilancio 
di previsione ed in coerenza con gli indirizzi ed i criteri
espressi nel documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR), con propria deliberazione defi nisce le modalità 
operative per l’attuazione degli interventi di cui al com-
ma 1.

3. Possono presentare domanda di concessione dei
contrib uti, secondo le modalità stabilite dalla Giunta re-
gionale, i comuni che, al momento della presentazione
della stessa, hanno approvato il progetto defi nitivo o il 
progetto esecutivo relativo agli interventi di cui all’arti-
colo 2, comma 1, ai sensi dell’articolo 23 del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudica-
zione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici
e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture).

4. Ciascun comune può presentare una sola domanda.

Art. 4
Criteri di priorità

1. Costituiscono criteri di priorità per la valutazione 
di qualità delle domande di contributo:

a. l’avvenuta approvazione del progetto esecutivo 
alla data di presentazione della domanda;

b. la data d’inizio lavori;
c. la fi nalizzazione prioritaria del progetto di recupero 

delle mura storiche all’accessibilità del pubblico a spazi 
fi nora interdetti;

d. la strategicità del progetto nel quadro del recupero 
delle mura storiche a funzioni di pubblico interesse con-
nesse a interventi di carattere sociale e culturale;

e. la presenza di percorsi attrezzati per persone disa-
bili.

Art. 5
Revoca

1. In caso di inottemperanza agli obblighi previsti nel
decreto di concessione del contributo, è disposta la revo-
ca del medesimo e la restituzione delle somme erogate,
maggiorate degli interessi legali a decorrere dalla data di
erogazione sino alla data di restituzione.

2. Le somme da restituire ai sensi del comma 1, pos-
sono essere oggetto di compensazione con ulteriori som-
me di cui sia prevista l’erogazione a favore dei comuni 
inadempienti a valere sul bilancio della Regione.

Art. 6
Norma fi nanziaria

1. Per l’attuazione di quanto previsto dalla presen-
te legge è autorizzata la spesa di euro 2.000.000,00 per 
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, cui si fa fronte
con gli stanziamenti della Missione 5 “Tutela e valoriz-
zazione dei beni e delle attività culturali”, Programma 01 
“Valorizzazione dei beni di interesse storico”, Titolo 2 
“Spese in conto capitale” del bilancio di previsione 2021 
- 2023.

2. Ai fi ni della copertura degli oneri previsti dalla pre-
sente legge è autorizzata la seguente variazione al bilan-
cio di previsione 2021 - 2023, rispettivamente per com-
petenza e cassa e per sola competenza di uguale importo;

Anno 2021
- In diminuzione, Missione 20 “Fondi e accantona-

menti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 2 “Spese in 
conto capitale”, per euro 2.000.000,00;

- In aumento, Missione 5 “Tutela e valorizzazio-
ne dei beni e delle attività culturali”, Programma 01 
“Valorizzazione dei beni di interesse storico”, Titolo 2 
“Spese in conto capitale”, per euro 2.000.000,00; 

Anno 2022
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- In diminuzione, Missione 20 “Fondi e accantona-
menti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 2 “Spese in 
conto capitale”, per euro 2.000.000,00;

- In aumento, Missione 5 “Tutela e valorizzazio-
ne dei beni e delle attività culturali”, Programma 01 
“Valorizzazione dei beni di interesse storico”, Titolo 2 
“Spese in conto capitale”, per euro 2.000.000,00;

Anno 2023
- In diminuzione, Missione 20 “Fondi e accantona-

menti”, Programma 03 “Altr i fondi”, Titolo 2 “Spese in 
conto capitale”, per euro 2.000.000,00;

- In aumento, Missione 5 “Tutela e valorizzazio-
ne dei beni e delle attività culturali”, Programma 01 
“Valorizzazione dei beni di interesse storico”, Titolo 2 
“Spese in conto capitale”, per euro 2.000.000,00;

3. Agli oneri per gli esercizi successivi, si fa fronte
con legge di bilancio.

Art. 7
Abrogazione

1. La legge regionale 1 agosto 2016, n. 46 (Città mu-
rate della Toscana) è abrogata.

Art. 8
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo alla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana.

GIANI

Firenze, 3 marzo 2021

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 24.02.2021.

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge della Giunta regionale 23 novembre
2020, n. 4
divenuta
Proposta di legge del Consiglio regionale 3 dicembre
2020, n. 13
Proponenti:
Presidente Eugenio Giani
Assegnata alla 5a Commissione consiliare
Messaggio della Commissione in data 19 febbraio 2021

Approvata in data 24 febbraio 2021
Divenuta legge regionale 9/2021 (atti del Consiglio)

LEGGE REGIONALE 3 marzo 2021, n. 9

Riconoscimento della legittimità del debito fuori 
bilancio derivante dalla sentenza esecutiva del Tribu-
nale amministrativo regionale del Lazio n. 9170/2020.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

Preambolo

Art. 1 - Riconoscimento della legittimità del de-
bito fuori bilancio derivante dalla sentenza esecutiva
del Tribunale amministrativo regionale del Lazio n.
9170/2020

Art. 2 - Norma fi nanziaria
Art. 3 - Entrata in vigore

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, comma terzo, della Costituzione;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);

Vista la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 (Dispo-
sizioni in materia di programmazione economica e fi nan-
ziaria regionale e relative procedure contabili. Modifi che 
alla l.r. n. 20/2008);

Vista la sentenza del Tribunale amministrativo regio-
nale del Lazio 11 agosto 2020, n. 9170, notifi cata via po-
sta elettronica certifi cata il 17 settembre 2020 e passata in 
giudicato il 16 novembre 2020;

Considerato quanto segue:
1. Con la sentenza 11 agosto 2020, n. 9170, il

Tribunale amministrativo regionale (TAR) del Lazio
ha accolto il ricorso promosso dalla ditta Bristol Myers
Squibb, che aveva impugnato la nota dell’Agenzia ita-
liana del farmaco (AIFA) protocollo n. 120202/2011 re-
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lativa alla procedura di pay-back 5 per cento per l’anno 
2011;

2. La nota impugnata contestava alla ricorrente di
aver devoluto alle regioni importi inferiori a quelli calco-
lati dall’AIFA e per quanto riguarda la Regione Toscana, 
stimava che l’importo dovuto fosse di euro 39.089,00;

3. La ditta Bristol Myers Squibb ha eff ettivamente 
versato alla Regione Toscana l’importo indicato nella 
tabella allegata alla nota dell’AIFA (carta contabile n. 
201290 del 4 gennaio 2012);

4. Con il ricorso RG 777/2012 la ditta Bristol Myers
Squibb contestava che l’AIFA, quando ha comunicato, 
ovvero reso disponibili sulla propria piattaforma on-line
di front end, gli importi dovuti a titolo di pay-back 2011,
non aveva valutato il fatto che alcune confezioni del me-
dicinale Sprycel (56 compresse da 20 mg, 50 mg e 70
mg), a seguito di cessazione dal commercio, erano state
gradualmente sostituite nel corso del 2010, man mano
che le scorte si esaurivano, con le nuove confezioni (60
compresse da 20mg, 50 mg e 70 mg), calcolando errone-
amente l’importo di pay-back 2011 dovuto;

5.  La Regione, a seguito della sentenza del TAR,
deve procedere alla restituzione della somma di euro
39.089,00, indebitamente ricevuta dalla ditta Bristol
Myers Squibb e alla corresponsione degli interessi legali,
quantifi cabili in euro 3.023,80;

6. È necessario, pertanto, in conformità a quanto pre-
vede l’articolo 73 del d.lgs. 118/2011, predisporre un’ap-
posita legge regionale per il riconoscimento del suddetto
debito fuori bilancio;

7. Al fi ne di consentirne l’immediata applicazione ed 
evitare il maturare di ulteriori interessi legali sulla cifra
dovuta, è necessario disporre l’entrata in vigore della pre-
sente legge il giorno della pubblicazione sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana.

Approva la presente legge

Art. 1
Riconoscimento della legittimità del debito fuori 

bilancio derivante da sentenza esecutiva del
Tribunale amministrativo regionale

del Lazio n. 9170/2020

1. Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge
5 maggio 2009 n. 42), è riconosciuta la legittimità del 
debito fuori bilancio della Regione Toscana per il va-
lore complessivo, comprensivo degli interessi legali, di
euro 42.112,80 derivante dalla sentenza esecutiva del
Tribunale amministrativo regionale (TAR) del Lazio 11
agosto 2020, n. 9170.

Art. 2
Norma fi nanziaria

1. Agli oneri di cui alla presente legge, quantifi cati in 
un importo massimo pari ad euro 42.112,80, comprensi-
vo degli interessi legali, si fa fronte con gli stanziamenti
della Missione 13 “Tutela della salute”, Programma 01 
“Servizio sanitario regionale - fi nanziamento ordinario 
corrente per la garanzia dei LEA”, Titolo 1 “Spese cor-
renti” del bilancio di previsione 2021 - 2023.

2. Al fi ne della copertura della spesa di cui al comma 
1, al bilancio di previsione 2021 - 2023, annualità 2021, 
sono apportate le seguenti variazioni per competenza e
cassa di uguale importo:

Anno 2021
- in diminuzione, Missione di spesa n. 20 “Fondi e ac-

cantonamenti”, Programma 01 “Fondo di riserva”, Titolo 
1 “Spese correnti”, per euro 42.112,80;

- in aumento, missione di spesa n. 13 “Tutela della 
salute”, Programma 01 “Servizio sanitario regionale - fi -
nanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA”, 
Titolo 1 “Spese correnti”, per euro 42.112,80.

Art. 3
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno della
pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana.

GIANI

Firenze, 3 marzo 2021

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 24.02.2021.

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge della Giunta regionale 18 gennaio
2021, n. 1
divenuta
Proposta di legge del Consiglio regionale 21 gennaio
2021, n. 25
Proponenti:
Presidente Eugenio Giani
Assessore Simone Bezzini
Assegnata alla 1a Commissione consiliare
Messaggio della Commissione in data 17 febbraio 2021
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Approvata in data 24 febbraio 2021
Divenuta legge regionale 10/2021 (atti del Consiglio)

LEGGE REGIONALE 5 marzo 2021, n. 10

Celebrazione della Festa dell’Europa. Modifi che 
alla l.r. 26/2009.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

Preambolo

Art. 1 - Celebrazione della Festa dell’Europa. 
Modifi che al preambolo della l.r. 26/2009

Art. 2 - Celebrazione della Festa dell’Europa. Mo-
difi che all’articolo 8 bis della l.r. 26/2009

Art. 3 - Norma fi nanziaria

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, commi terzo e quarto, della 
Costituzione;

Visti gli articoli 1, 3, 4, comma 1, lettere b) e r), 11,
70 e 71, dello Statuto;

Vista la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Auto-
nomia dell’Assemblea legislativa regionale);

Vista legge regionale 22 maggio 2009, n. 26 (Disciplina
delle attività europee e di rilievo internazionale della 
Regione Toscana);

Considerato quanto segue:
1. In data 9 maggio 1950 a Parigi cominciava, con

la dichiarazione di Robert Schuman, il percorso verso
l’integrazione degli stati europei. Con questo atto si 
ponevano le basi dell’attuale Unione europea, ed è per 
questo che dal 1985, in tale data, si celebra la Festa
dell’Europa, appuntamento dedicato a promuovere la 
pace e l’unità in Europa; 

2. Le istituzioni europee, istituendo la Festa
dell’Europa, hanno inteso fare di questa giornata una 
festa per tutti i cittadini europei, un appuntamento fi sso 
per far conoscere da vicino l’Unione Europea;

3. La Festa dell’Europa è diventata un simbolo 

europeo che, insieme alla bandiera, all’inno, e alla moneta
unica, identifi ca l’entità politica dell’Unione Europea;

4. Ogni anno, in occasione della Festa dell’Europa, 
tutte le istituzioni europee celebrano con numerose
iniziative i valori della pace, della solidarietà, dell’unità 
tra le genti e della coesione socioeconomica, invitando
le istituzioni pubbliche nazionali, regionali e locali a
promuovere eventi ed iniziative analoghe sul territorio
di riferimento fi nalizzati a raff orzare tra le nuove 
generazioni il senso di appartenenza e l’identità europea;

5. Nel novero delle attività richiamate dall’articolo 
8 bis della l.r. 26/2009 e fi nalizzate alla diff usione della 
cultura europea in ambito regionale, è opportuno prevedere 
specifi ci interventi di promozione ed organizzazione 
di eventi celebrativi della Festa dell’Europa, nonché 
specifi che iniziative di studio, ricerca, scambio di 
esperienze, informazione e divulgazione, volte alla
promozione dell’integrazione europea e alla conoscenza 
delle istituzioni e delle politiche dell’Unione Europea;

Approva la presente legge

Art. 1
Celebrazione della Festa dell’Europa. 

Modifi che al preambolo della l.r. 26/2009

1. Dopo il punto 7 del preambolo della legge regionale
22 maggio 2009, n. 26 (Disciplina delle attività europee 
e di rilievo internazionale della Regione Toscana), è 
inserito il seguente:

“7 bis. Nell’ambito delle attività istituzionali il 
Consiglio regionale, nella sua funzione di organo
di rappresentanza della comunità toscana ai sensi 
dell’articolo 11 dello Statuto, in occasione della 
celebrazione della Festa dell’Europa promuove, con 
il coinvolgimento degli enti locali, delle istituzioni
scolastiche e di altri enti ed istituzioni pubbliche, lo
svolgimento di iniziative ed eventi, fi nalizzati a stimolare 
il dibattito e la rifl essione sul futuro del progetto europeo, 
soprattutto tra le giovani generazioni allo scopo di
favorirne una più attiva partecipazione al processo di 
integrazione europea;”.

Art. 2
Celebrazione della Festa dell’Europa. 

Modifi che all’articolo 8 bis della l.r. 26/2009

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 8 bis della l.r. 
26/2009 sono aggiunti i seguenti:

“3 bis. In occasione della celebrazione della Festa 
dell’Europa, che ricorre il 9 maggio di ogni anno, 
il Consiglio regionale organizza eventi e promuove
iniziative di studio, ricerca, scambio di esperienze,
informazione e divulgazione, volte alla promozione
dell’integrazione europea e alla conoscenza delle 
istituzioni e delle politiche dell’Unione Europea, 
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con particolare attenzione alle iniziative dirette al
consolidamento dell’identità europea fra i giovani.

3 ter. L’Uffi  cio di presidenza del Consiglio regionale, 
d’intesa con l’Uffi  cio di presidenza della Commissione 
consiliare politiche europee e relazioni internazionali,
con deliberazione determina il programma e stabilisce
le modalità organizzative degli eventi e delle iniziative 
per la celebrazione della Festa dell’Europa ed il relativo 
fi nanziamento.”.

Art. 3
Norma fi nanziaria

1. Per la copertura degli oneri fi nanziari derivanti 
dalla presente legge si fa fronte con gli stanziamenti del
bilancio di previsione 2021-2022-2023 del Consiglio
regionale:

- per un importo massimo di euro 15.000,00
imputabili all’esercizio 2021 alla Missione 20 “Fondi ed 
accantonamenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 
“Spese correnti”;

- per un importo massimo di euro 50.000,00
imputabili all’esercizio 2022 alla Missione 20 “Fondi ed 
accantonamenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 
“Spese correnti”;

- per un importo massimo di euro 50.000,00
imputabili all’esercizio 2023 alla Missione 20 “Fondi ed 
accantonamenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 
“Spese correnti”.

2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’ap-
plicazione della presente legge per le annualità 
successive si provvede con la deliberazione del Consiglio
regionale che approva il proprio bilancio di previsione
quantifi candone il relativo onere.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge della Regione
Toscana.

GIANI

Firenze, 5 marzo 2021

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 24.02.2021.

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge del Consiglio regionale 23 febbraio
2021, n. 30
Proponenti:

Consiglieri Gazzetti, Galli, Paris, Stella, Ceccarelli,
Galletti, Mercanti, Pescini, Vannucci, Scaramelli, Giachi,
Noferi
Approvata in data 24 febbraio 2021
Divenuta legge regionale 7/2021 (atti del Consiglio)
_________

AVVERTENZA

Si pubblica di seguito, mediante collegamento infor-
matico alla Raccolta normativa della Regione Toscana,
il testo della legge regionale 22 maggio 2009 n. 26
(Celebrazione della Festa dell’Europa. Modifi che alla 
l.r. 26/2009), così come risulta modifi cato dalla legge 
regionale sopra riportata.

Il testo coordinato è stato redatto a cura degli uffi  ci del 
Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamento
del Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifi che alla legge 
regionale 20 gennaio 1995, n. 9 “Disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di accesso agli atti”), 
al solo fi ne di facilitare la lettura. Il testo non è uffi  ciale. 
Solo la versione del Bollettino Uffi  ciale ha valore legale. 
Le modifi che sono stampate con caratteri corsivi e con le 
note ne sono specifi cate le fonti.

Legge regionale 22 maggio 2009 n. 26

LEGGE REGIONALE 5 marzo 2021, n. 11

Misure a sostegno della realizzazione di parcheggi
al fi ne di favorire il decongestionamento dei centri ur-
bani e migliorare la mobilità, nell’ambito di azioni di 
riqualifi cazione urbana.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

Preambolo

Art. 1 - Finalità e oggetto
Art. 2 - Contributi
Art. 3 - Requisiti per l’accesso ai contributi
Art. 4 - Criteri di priorità per l’assegnazione dei con-

tributi
Art. 5 - Relazione
Art. 6 - Norma fi nanziaria

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2009-05-22;26
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PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, comma terzo, della Costituzione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettera m), dello Statuto; 

Vista la legge 17 agosto 1942, n. 1150 (Legge urba-
nistica);

Vista la legge 24 marzo 1989, n. 122 (Disposizioni
in materia di parcheggi, programma triennale per le aree
urbane maggiormente popolate, nonché modifi cazioni di 
alcune norme del testo unico sulla disciplina della circo-
lazione stradale);

Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
(Nuovo codice della strada);

Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per
la stabilizzazione della fi nanza pubblica), ed in partico-
lare, l’articolo 1;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137);

Visto il decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257
(Disciplina di attuazione della direttiva 2014/94UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014,
sulla realizzazione dell’infrastruttura per i combustibili 
alternativi);

Visto il decreto del Ministro per i Lavori pubblici di
concerto con il Ministro per l’Interno 2 aprile 1968, n. 
1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, 
di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi de-
stinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi
pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubbli-
co o a parcheggi da osservare ai fi ni della formazione dei 
nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esi-
stenti, ai sensi dell’art. 17 della L. 6 agosto 1967, n. 765);

Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65
(Norme per il governo del territorio);

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 24 lu-
glio 2007, n. 72 (Legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1
“Norme per il governo del territorio”. Approvazione del 
piano di indirizzo territoriale “PIT”);

Vista la d eliberazione del Consiglio regionale 27
marzo 2015, n. 37 (Atto di integrazione del piano di in-
dirizzo territoriale “PIT” con valenza di piano paesaggi-
stico. Approvazione ai sensi dell’articolo 19 della legge 

regionale 10 novembre 2014, n. 65 Norme per il governo
del territorio);

Considerato quanto segue:
1. Visto il Programma di Governo 2020 – 2025 ap-

provato con la risoluzione del Consiglio regionale 21 ot-
tobre 2020, n. 1, e che la Regione ha da tempo avviato
politiche territoriali per la riqualifi cazione del patrimonio 
edilizio esistente, per la rigenerazione delle aree urbane
degradate e per il miglioramento della qualità degli inse-
diamenti, in attuazione delle fi nalità e degli obiettivi di 
conservazione e valorizzazione del patrimonio paesaggi-
stico e territoriale contenuti nella l.r. 65/2014 e nel piano
di indirizzo territoriale (PIT), con valenza di piano pae-
saggistico regionale (PPR);

2. Tali politi  che trovano attuazione, non solo nell’ap-
provazione di strumenti urbanistici comunali, redatti ai
sensi della l.r. 65/2014 e del PIT-PPR, molti dei quali già 
approvati o in fase di approvazione ma, anche e soprat-
tutto, nel fi nanziamento delle previsioni in essi contenuti 
di maggiore rilievo e strategicità;

3. Le politiche di riqualifi cazione territoriale, rigene-
razione urbana e miglioramento della qualità degli inse-
diamenti trovano profonda sinergia con le politiche am-
bientali dell’Unione europea per il miglioramento della 
qualità dell’aria e di promozione dell’uso di combustibili 
alternativi, nonché con le politiche della Regione di so-
stegno alle forme di mobilità sostenibile;

4. Risulta necessario raff orzare le misure di sostegno 
ai comuni che realizzino parcheggi per il decongestio-
namento urbano e la riqualifi cazione delle aree urbane 
caratterizzate da rilevante densità insediativa;

5. È opportuno, in coerenza con quanto evidenziato 
nei precedenti punti 2, 3 e 4, che la Regione eroghi con-
tributi a favore dei comuni per la realizzazione di inter-
venti destinati a parcheggi;

6. È necessario stabilire cri teri di priorità per l’as-
segnazione dei contributi ai comuni che realizzino par-
cheggi, privilegiando quegli interventi che favoriscano
l’intermodalità con il sistema di mobilità pubblica, con 
il sistema di mobilità dolce o entrambi, quelli che sod-
disfi no esigenze di ambito sovra comunale, quelli che 
favoriscano l’adeguamento alle disposizioni legislative 
in materia di dotazione minima di aree per parcheggio,
quelli che comportino la riqualifi cazione o recupero del 
patrimonio edilizio esistente;

7. È altresì necessario stabilire criteri per le pianifi -
cazioni intercomunali di area vasta, posto che tali pia-
nifi cazioni assicurano l’ambito territoriale adeguato al 
miglioramento delle condizioni ambientali e al deconge-
stionamento dei centri urbani;

8. È necessario tenere conto dello stato di avanza-
mento dei progetti da ammettere al contributo regionale,
nonché della sostenibilità gestionale dei risultati degli 
interventi;

Approva la presente legge
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Art. 1
Finalità e oggetto

1. La Regione, nell’ambito della riqualifi cazione del-
le aree urbane, delle aree a vocazione turistica e per il
miglioramento della qualità degli insediamenti, promuo-
ve la realizzazione di parcheggi al fi ne di favorire il de-
congestionamento urbano e la riqualifi cazione delle aree 
caratterizzate da rilevante densità insediativa, anche di 
natura stagionale.

2. Per la fi nalità di cui al comma 1, la presente legge 
disciplina requisiti di accesso e criteri per l’attribuzione 
di contributi volti alla realizzazione di interventi destinati
a parcheggi.

Art. 2
Contributi

1. La Regione eroga a favore dei comuni contributi
fi no a  copertura delle rate di ammortamento dei mutui 
che, alla data di entrata in vigore della presente legge,
siano ancora da contrarre, fi nalizzati alla realizzazione di 
parcheggi.

2. Il contributo è erogato sulla base di specifi co av-
viso pubblico ed è fi nalizzato a concorrere al rimborso 
degli oneri di ammortamento, nella misura minima corri-
spondente alla quota interessi e fi no ad un massimo corri-
spondente all’importo delle stesse rate di ammortamento, 
per l’intera durata dei mutui contratti dai comuni e, co-
munque, per un periodo non superiore a venti anni.

3. La Regione versa annualmente i contributi di cui ai
commi 1 e 2 fi no ad un importo massimo annuo di euro 
1.500.000,00.

4. Ciascun comune può presentare una sola domanda 
di contributo relativamente ad un unico progetto.

5. Con propria deliberazione, la Giunta regiona-
le defi nisce le  modalità operative per l’attuazione della 
presente legge, la tempistica del bando e le modalità di 
comunicazione preventiva ai soggetti di cui all’articolo 
2, comma 1, i casi di revoca del contributo in caso di
inadempimento dei comuni.

Art. 3
Requisiti per l’accesso ai contributi

1. Per accedere ai contributi di cui all’articolo 2, i 
comuni sono tenuti alla presentazione del progetto de-
fi nitivo dell’intervento e del piano di ammortamento del 
mutuo da contrarre per la sua realizzazione.

2. I progetti presentati non devono aver benefi ciato di 
altre misure regionali aventi le medesime fi nalità.

Art. 4
Criteri di priorità per l’assegnazione dei contributi

1. Per la valutazione dei progetti presentati sono sta-
biliti i seguenti criteri di priorità:

a) maggiore capacità del progetto di favorire l’inter-
modalità con il sistema di mobilità pubblica, con il siste-
ma di mobilità dolce o entrambi;

b) maggiore capacità del progetto di soddisfare esi-
genze di ambito sovracomunale;

c) maggiore capacità del progetto di favorire l’ade-
guamento a quanto previsto dall’articolo 3 del decreto del 
Ministro per i Lavori pubblici di concerto con il Ministro
per l’Interno 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili 
di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati 
e rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti
residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle
attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da 
osservare ai fi ni della formazione dei nuovi strumenti 
urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi
dell’art. 17 della L. 6 agosto 1967, n. 765), in ordine alla 
dotazione minima di aree per parcheggio;

d) progetti che comportano la riqualifi cazione o il re-
cupero del patrimonio edilizio esistente;

e) stato di avanzamento del progetto di realizzazione
dell’intervento o immediata cantierabilità dello stesso;

f) sostenibilità gestionale dei risultati degli interventi, 
con particolare riferimento a lla minimizzazione dei costi
di manutenzione, al fi ne di assicurarne la pubblica utilità 
tramite l’alto livello di fruibilità dell’intervento.

2. La Giunta regionale, mediante la deliberazione di
cui all’articolo 2, può defi nire ulteriori criteri specifi ci 
con riferimento alla densità urbana o a particolari situa-
zioni di criticità di congestionamento urbano e di inqui-
namento acustico e atmosferico.

Art. 5
Relazione

1. La Giunta regionale presenta annualmente, entro
il 31 ottobre, al Consiglio regionale ed alla commissione
consiliare competente, una relazione che descrive i pro-
getti realizzati con i contributi erogati ai soggetti di cui
all’articolo 2, comma 1.

Art. 6
Norma fi nanziaria

1. Per l’attuazione di quanto previsto dalla pre-
sente legge, è autorizzata la spesa massima di euro 
1.500.000,00 per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023,
cui si fa fronte con gli stanziamenti della Missione 8
“Assetto del territorio ed edilizia abitativa”, Programma 
01 “Urbanistica e assetto del territorio”, Titolo 1 “Spese 
correnti” del bilancio di previsione 2021 - 2023.
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2. Ai fi ni della copertura degli oneri di cui alla presen-
te legge è autorizzata la seguente variazione al bilancio di 
previsione 2021 - 2023, rispettivamente per competenza
e cassa e per sola competenza di uguale importo:

Anno 2021
- In diminuzione, Missione 20 “Fondi e accantona-

menti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese cor-
renti”, per euro 1.500.000,00;

- In aumento Missione 8 “Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa”, Programma 01 “Urbanistica e assetto 
del territorio”, Titolo 1 “Spese correnti”.

Anno 2022
- In diminuzione, Missione 20 “Fondi e accantona-

menti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese cor-
renti”, per euro 1.500.000,00;

- In aumento Missione 8 “Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa”, Programma 01 “Urbanistica e as-
setto del territorio”, Titolo 1 “Spese correnti” per euro 
1.500.000,00.

Anno 2023
- In diminuzione, Missione 20 “Fondi e accantona-

menti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese cor-
renti”, per euro 1.500.000,00;

- In aumento Missione 8 “Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa”, Programma 01 “Urbanistica e as-
setto del territorio”, Titolo 1 “Spese correnti” per euro 
1.500.000,00.

3. Ai sensi dell’articolo 14, comma 5, della legge re-
gionale 7 gennaio 2015, n. 1 (Disposizioni in materia di
programmazione economica e fi nanziaria regionale e re-
lative procedure contabili. Modifi che alla l.r. 20/2008), 
agli oneri per gli esercizi successivi, fi no all’importo 
massimo di euro 1.500.000,00 annui a decorrere dall’an-
no 2024 e fi no al 2040, si fa fronte con legge di bilancio.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana.

GIANI

Firenze, 5 marzo 2021

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 24.02.2021.
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CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 24 febbraio 2021, n. 22

Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2021. Integrazione alla nota di aggiornamen-
to al DEFR 2021.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto il decreto legislativo 10 agosto 2014, n.
126 (Disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n.118 recante disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42);

Vista la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 (Dispo-
sizioni in materia di programmazione economica e
fi nanziaria regionale e relative procedure contabili. 
Modifi che alla l.r. 20/2008);

Vista la risoluzione del Consiglio regionale 15 marzo
2017, n. 47 (Programma regionale di sviluppo 2016 -
2020. Approvazione);

Vista la risoluzione del Consiglio regionale 21 ottobre
2020, n. 1 (Approvazione del Programma di Governo
2020 - 2025);

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 30
luglio 2020, n. 49 (Documento di economia e fi nanza 
regionale “DEFR” 2021. Approvazione);

Vista la deliberazione  del Consiglio regionale 22
dicembre 2020, n. 78 (Nota di aggiornamento al DEFR
2021. Approvazione ai sensi dell’articolo 9, comma 1, 
della l.r. 1/2015);

Considerato che, ai sensi dell’articolo 9, comma 
2, della l.r. 1/2015, la nota di aggiornamento al DEFR
aggiorna e sviluppa i contenuti del documento di
economia e fi nanza regionale (DEFR), e, in particolare, 
procede all’individuazione degli interventi da realizzare 
nel periodo di riferimento;

Preso atto che, con riferimento all’individuazione 
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degli interventi, la nota di aggiornamento di cui sopra
procede prioritariamente all’aggiornamento della cornice 
programmatoria, in coerenza con il nuovo programma
di governo 2020 - 2025, rinviando ad atto successivo gli
interventi da realizzare nel 2021;

Visto l’articolo 8, comma 5 bis, della l.r. 1/2015 ai 
sensi del quale i contenuti programmatori del DEFR
possono essere aggiornati nel corso dell’anno di 
riferimento;

Ritenuto di procedere ad integrare la nota di
aggiornamento al DEFR 2021, approvata con del. c.r.
78/2020, con l’allegato dedicato ai progetti regionali, così 
come individuati dal programma regionale di sviluppo
(PRS) 2016 – 2020, contenente interventi coerenti con il 
nuovo programma di governo 2020 - 2025;

Ritenuto, inoltre, di procedere ad integrare la nota di
aggiornamento al DEFR 2021 con l’aggiornamento degli 
indicatori di risultato dei suddetti progetti regionali;

Visto l’allegato, A “Progetti regionali”, contenente 
interventi coerenti con il nuovo programma di governo
2020 - 2025;

Visto l’allegato B “Quadro aggiornato degli indicatori 
di risultato dei Progetti regionali”;

Visto il parere favorevole della Commissione per le
pari opportunità espresso nella seduta del 19 gennaio 
2021;

Visto il parere favorevole della Conferenza perma-
nente delle autonomie sociali espresso nella seduta del
9 febbraio 2021;

Visto il parere favorevole del Consiglio delle
autonomie locali espresso nella seduta dell’11 febbraio 
2021;

Visti i pareri favorevoli delle Quinta e Quarta Com-
missioni consiliari permanenti, espressi nelle rispettive
sedute del 4 e 8 febbraio 2021, e delle Com missioni

consiliari permanenti Seconda e Terza, espressi nelle
rispettive sedute del 16 febbraio 2021;

Ritenuto, a seguito del parere di merito della Quinta
commissione consiliare:

- di aggiornare, al progetto regionale n. 4 “Grandi 
attrattori culturali, promozione del sistema delle arti e
degli Istituti culturali”, tra gli interventi di cui al punto 
5 “Patrimonio culturale immateriale e materiale”, quello 
relativo al “Sostegno alla candidatura di Volterra Capitale 
italiana della cultura 2022”;

- di auspicare che sia mantenuta alta l’attenzione 
sugli interventi per l’arte contemporanea e che siano 
considerati anche ai fi ni di ripristinarne le risorse;

DEL IBERA

di integrare la nota di aggiornamento al DEFR
2021 con l’allegato A “Progetti regionali” e l’allegato 
B “Quadro aggiornato degli indicatori di risultato dei 
Progetti regionali”, parti integranti e sostanziali del 
presente atto.

Il presente atto è pubblicato integralmente, compresi 
gli allegati A e B, sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della l.r. 
23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regio-
nale, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della medesima 
l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

I Segretari
Federica Fratoni

Diego Petrucci

SEGUONO ALLEGATI
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SEZIONE II

- Ordini del giorno

ORDINE DEL GIORNO 3 marzo 2021, n. 81

Ordine del giorno approvato nella seduta del Con-
siglio regionale del 24 febbraio 2021, collegato alla
legge regionale 3 marzo 2021, n. 9 (Riconoscimento
della legittimità del debito fuori bilancio derivante 
dalla sentenza esecutiva del Tribunale amministrati-
vo regionale del Lazio n. 9170/2020).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 3 marzo 2021, n. 9 (Rico-
noscimento della legittimità del debito fuori bilancio 
derivante dalla sentenza esecutiva del Tribunale ammi-
nistrativo regionale del Lazio n. 9170/2020);

Vista altresì la legge regionale 2 dicembre 2005, n. 63 
(Disciplina della rappresentanza e difesa in giudizio della
Regione Toscana e degli enti dipendenti. Attribuzioni
dell’Avvocatura regionale);

Premesso che la l.r. 9/2021 per il riconoscimento
del debito fuori bilancio della Regione Toscana di una
somma pari ad euro 42112,80 nasce a seguito della
sentenza n. 9170/2020 del Tribunale amministrativo
regionale (TAR) del Lazio;

Preso atto che con tale sentenza il TAR Lazio ha
accolto il ricorso promosso dalla ditta Brystol Myers
Squibb, che aveva impugnato la nota dell’Agenzia 
italiana del farmaco (AIFA) prot. n. 120202/2011 relativa
alla procedura di pay-back 5 per cento per l’anno 2011. 
Il TAR Lazio ha quindi riconosciuto che la suddetta ditta
Brystol Myers Squibb ha versato alla Regione Toscana
un importo pari ad euro 39.089,00 non dovuto;

Preso altresì atto che, a seguito di tale sentenza, 

l’azienda in questione ha chiesto, tramite il proprio 
legale, alla Regione Toscana, la restituzione dell’importo 
indebitamente versato, pari ad euro 39.089,00, oltre agli
interessi legali;

Rilevato che, secondo quanto riconosciuto nella
sentenza del TAR Lazio in questione, l’indebita 
corresponsione della somma da parte della ditta Brystol
Myers Squibb è avvenuta unicamente a seguito di un 
errore di calcolo da parte dell’AIFA dell’importo di pay 
back 2011 dovuto;

Rilevato altresì che, quindi, la somma di euro 42.112,80 
derivante dalla sentenza del TAR Lazio e riconosciuta
come debito fuori bilancio, per la cui copertura sono
apportate le modifi che al bilancio di previsione 2021 - 
2023 di cui all’articolo 2 della l.r. 9/2021, è da imputarsi 
alla responsabilità unica dell’AIFA;

Ritenuto che sia necessario recuperare la suddetta
somma al fi ne anche di scongiurare un’ipotesi di danno 
alle casse erariali;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a sottoporre all’Avvocatura regionale la valutazione 
circa l’opportunità di formulare una richiesta risarcitoria 
da parte delle Regione Toscana, se necessario in sede
giudiziale, nei confronti dell’AIFA in merito alla 
questione rappresentata in narrativa.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
4, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli



MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC)
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


